
 

 

 

Congregazione  

suore collegine 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
G. In questo mese di novembre vogliamo pregare secondo 

l’intenzione di Papa Francesco, perché tutti i genitori che piangono 

la morte di un figlio o una figlia trovino sostegno nella comunità e 

ottengano dallo Spirito consolatore la pace del cuore. 

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 

Vieni, vieni, Spirito d'amore, 

ad insegnar le cose di Dio. 

Vieni, vieni, Spirito di pace, 

a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

  

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni Tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. 

  

Vieni o Spirito dai quattro venti 

e soffia su chi non ha vita. 

Vieni o Spirito, soffia su di noi 

perché anche noi riviviamo. 

   

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare. 

Insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via. 

Insegnaci Tu l'unità.

 

PREGHIERA DI ADORAZIONE S. Teresa di Lisieux 

Ho sempre desiderato essere una santa, ma ahimè, ho sempre accertato,  

quando mi sono paragonata ai santi, che tra essi e me c'è la stessa differenza  

che tra una montagna la cui vetta si perde nei cieli,  

e il granello di sabbia oscura calpestata sotto i piedi dei passanti.  

Invece di scoraggiarmi, mi sono detta: il buon Dio non può ispirare desideri inattuabili,  

perciò posso, nonostante la mia piccolezza, aspirare alla santità;  

diventare più grande mi è impossibile,  

debbo sopportarmi tale quale sono con tutte le mie imperfezioni, 

nondimeno voglio cercare il mezzo di andare in Cielo per una via ben diritta,  

molto breve, una piccola via tutta nuova… 

Allora ho cercato nei libri santi…e ho letto queste parole pronunciate dalla Sapienza eterna: 

«Se qualcuno è piccolissimo, venga a me».  

Allora sono venuta, pensando di aver trovato quello che cercavo, e per sapere, o mio Dio,  

quello che voi fareste al piccolissimo che rispondesse al vostro appello,  

ho continuato le mie ricerche, ed ecco ciò che ho trovato:  

«Come una madre carezza il suo bimbo, così vi consolerò, 

vi porterò sul mio cuore, e vi terrò sulle mie ginocchia!».  

Ah, mai parole più tenere, più armoniose hanno allietato l'anima mia, 

l'ascensore che deve innalzarmi fino al Cielo sono le vostre braccia, Gesù!  

Per questo non ho bisogno di crescere, al contrario bisogna che resti piccola,  

che lo divenga sempre più. 

 

ASCOLTO DELLA PAROLA 

Ascoltiamo dal Vangelo secondo Marco 
12,28-34 

Nov1 



 

 

 

In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 

comandamenti?».  

Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il Signore tuo 

Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza”. Il secondo è 

questo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro comandamento più grande di questi».  

Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi è altri all’infuori 

di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso 

vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici».  Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non 

sei lontano dal regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo. 

Parola del Signore. 

 

SALMO 17 

 

Ti amo, Signore, mia forza. 

Ti amo, Signore, mia forza, 

Signore, mia roccia,  

mia fortezza, mio liberatore.  

 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 

Invoco il Signore, degno di lode, 

e sarò salvato dai miei nemici. 

 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, 

si mostra fedele al suo consacrato. 

 

 

RIFLESSIONE padre Ermes Ronchi 

AMARE È DARE FUTURO AL MONDO 

 

Qual è, fra tutti, il più grande comandamento? Aiutaci a ritornare al semplice, al principio di tutto... Gesù lo fa, 

esce dagli schemi, risponde con una parola che tra i comandamenti non c'è. Che bella la libertà, l'intelligenza 

anti conformista di Gesù, lui l'icona limpidissima della libertà e dell'immaginazione. 

La risposta comincia con un verbo: amerai, al futuro, a indicare una storia infinita, perché l'amore è il futuro del 

mondo, perché senza amore non c'è futuro: vi amerete, altrimenti vi distruggerete. E poi per vivere bene, perché 

la bilancia su cui si pesa la felicità di questa vita è dare e ricevere amore. 

Prima ancora però c'è un "comandamento zero": shemà, ascolta, ricordati, non dimenticare, tienilo legato al 

polso, mettilo come sigillo sul cuore, come gioiello davanti agli occhi... Fa tenerezza un Dio che chiede: 

«Ascoltami, per favore». Amare Dio è ascoltarlo. 

Amerai con tutto il cuore; non da sottomesso ma da innamorato. Qualcuno ha proposto un'altra traduzione: 

amerai Dio con tutti i tuoi cuori. Come a dire: con il tuo cuore di luce e con il cuore d'ombra, amalo con il cuore 

che crede e anche con il cuore che dubita; come puoi, come riesci, magari col fiatone, quando splende il sole e 

quando si fa buio, e a occhi chiusi quando hai un po' paura, anche con le lacrime. Santa Teresa d'Avila in una 

visione riceve questa confidenza dal Signore: "Per un tuo ti amo rifarei di nuovo l'universo". 

Con tutta la tua mente. Amore intelligente deve essere; che significa: conoscilo, leggi, parla, studia, pensa, 

cerca di capire di più, godi di una carezza improvvisa, scrivi una preghiera, una canzone, una poesia d'amore al 

tuo amore... 

Ma con questo, cosa ha detto di nuovo Gesù? In fondo le stesse parole le ripetono i mistici di tutte le religioni, i 

cercatori di Dio di tutte le fedi, da millenni. La novità evangelica è nell'aggiunta inattesa di un secondo 

comandamento, che è simile al primo... Il genio del cristianesimo: amerai l'uomo è simile all'amerai Dio. Il 



 

 

prossimo è simile a Dio. Il prossimo ha volto e voce, fame d'amore e bellezza, simili a Dio. Cielo e terra non si 

oppongono, si abbracciano. Vangelo strabico, verrebbe da dire: un occhio in alto, uno in basso, testa nel cielo e 

piedi per terra. 

Ma chi è il mio prossimo? Gli domanderà un altro dottore. C'è una risposta che mi ha allargato il cuore, quella 

di Gandhi: «il mio prossimo è tutto ciò che vive con me sulla terra», la natura, l'acqua, l'aria, le piante, gli 

animali. Ama la terra, allora, come te stesso, amala come l'ama Dio. Vivere è convivere, esistere è coesistere. 

Non già obbedire a comandamenti o celebrare liturgie, ma semplicemente, meravigliosamente, felicemente: 

amare. 

 

TEMPO PERSONALE 

 

Signore Gesù, tu hai detto: 

“Siate perfetti come è perfetto  

il Padre vostro celeste”. 

E’ un tuo comando. 

La meta è ardua,  

ma con il tuo aiuto tutto è possibile. 

Donaci la grazia di capire  

che la santità si manifesta come: 

pienezza di vita, felicità sconfinata,  

immersione nella luce di Dio, 

conforto solidale lungo il nostro faticoso 

pellegrinaggio nel tempo, 

nostra pregustazione della “comunione dei santi”, 

cioè della Chiesa vivente, che, nella storia e 

nell’eternità, è di Dio. 

 

Signore Gesù, donaci la forza d’incarnare in noi il 

Vangelo, con sempre nuova carica,  

giorno dopo giorno, rendici convinti  

che la santità è povertà, umiltà, sofferenza, 

sacrificio cioè imitazione di Te, 

o Gesù, Verbo di Dio fatto uomo, nella duplice 

umiliazione dell’incarnazione e della Redenzione. 

In tutti i tuoi discepoli, o Signore, sia forte la 

volontà di rendere santa la propria vita 

 

Pausa di Silenzio 

 

CANTO  DIO è AMORE 

 

Dio ha mandato il suo Figlio Gesù 

Perché avessimo la vita per lui 

È Dio che per primo ha scelto noi 

Suo figlio si è offerto per i nostri peccati, per noi 

 

Dio è amore, Dio è amore 

Dio ama, Dio ama, Dio è amore 

Dio è amore, Dio è amore 

Divina Trinità, perfetta carità, Dio è amore 

 

Se noi amiamo Dio abita in noi 

E così noi dimoriamo in lui 

Egli ci dona il suo Spirito 

Ci ha dato la vita, per sempre suoi figli noi siamo 

 

PREGHIERA del Giubileo 

 

Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,  

ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. 

 

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici  

che lievitino l’umanità e il cosmo,  

nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova,  

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria.  

 



 

 

La grazia del Giubileo  

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,  

l’anelito verso i beni celesti 

e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. 

 

 

CANTO 
Tantum ergo sacramentum 

veneremur cernui, 

et antiquum documentum 

novo cedat ritui; 

præstet fides supplementum 

sensuum defectui. 

  

Genitori Genitoque 

laus et iubilatio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedictio; 

Procedenti ab utroque 

compar sit laudatio. 

Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni: 

Dio sia benedetto. 

Benedetto il  Suo Santo Nome. 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo. 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue. 

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare. 

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. 

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre. 

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

 

 
RESTA QUI CON NOI 

Resta qui con noi, il sole scende già, 

resta qui con noi, Signore è sera ormai 

Resta qui con noi, il sole scende già, 

se tu sei fra noi, la notte non verrà. 

  

Le ombre si distendono, scende ormai la sera, 

e si allontanano dietro ai monti 

i riflessi di un giorno che non finirà, 

di un giorno che ora correrà sempre. 

Perché sappiamo che una nuova vita 

Da qui è partita e mai più si fermerà. 

  

S’allarga verso il mare quel tuo cerchio d’onda 

Che il vento spingerà fino a quando giungerà 

Ai confini di ogni cuore, 

alle porte dell’amore vero, 

come una fiamma che dove passa brucia, 

così il tuo amore tutto il mondo invaderà. 

 

Davanti a noi l’umanità lotta, soffre e spera 

Come una terra che nell’arsura 

Chiede l’acqua ad un cielo senza nuvole 

Ma che sempre ne può dare vita, 

con te saremo sorgente d’acqua pura 

con te fra noi il deserto fiorirà. 

 

 

 

Cristo, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio 

che non tramonta 

Cf Eb 7,23-28 


